
Imposte persone fisiche

Se vuoi acquistare questo software clicca qui e poi sul carrello

INTRODUZIONE
L'IRPEF, l’imposta sul reddito delle persone fisiche è un'imposta personale, diretta, 
progressiva, che e colpisce il reddito complessivo (al netto delle deduzioni) prodotto 
dal  contribuente/persona  fisica  nel  corso  dell'anno  di  riferimento.  Il  reddito 
complessivo è a sua volta la somma delle seguenti componenti:

 Redditi fondiari;
  Redditi di lavoro dipendente, derivanti dai salari e stipendi percepiti;
  Redditi d'impresa, derivanti dai profitti conseguiti nell'esercizio d'imprese 

commerciali.  Nel  caso di società  di persone il  reddito d'impresa è  detto 
reddito "da partecipazione";

  Redditi  di  lavoro  autonomo,  conseguenti  all'esercizio  della  libera 
professione e quindi di arti e mestieri intellettuali;

  Redditi di capitale;
  Redditi  diversi.  Sono tutti  gli  altri  redditi  percepiti  nell'anno diversi  da 

quelli dei punti precedenti.

NOVITA' 2011
Nel corso del 2011 l'IRPEF ha subito 2 ritocchi importanti.

1) Cedolare secca locazioni
Per  agevolare  il  mercato  delle  locazioni  è  stata  inserita  (dall'art.  3  del  D.Lgs. 
14/3/2011 n. 23) nel sistema tributario italiano una nuova modalità di tassazione 
facoltativa (su scelta del locatore); tale modalità prevede il calcolo di un'imposta 
sostitutiva dell'IRPEF sul canone di locazione su cui si applica la cedolare secca.

Le aliquote d'imposta sono:
 21% per i contratti a canone libero
 19% per i contratti a canone concordato.
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2) Contributo di perequazione e di solidarietà
Le  manovre  estive  del  2011,  nel  tentativo  di  ridurre  il  deficit  pubblico,  hanno 
introdotto sia un contributo di perequazione sui redditi dei dipendenti pubblici e 
dei  pensionati  (DL 98/111)  ed  un  contributo  di  solidarietà  per  tutte  le  persone 
fisiche (DL 138/2011). 

Contributo di perequazione
Sui  redditi  da  pensione  e  sui  redditi  dei  dipendenti  pubblici  il  contributo  di 
perequazione introduce un prelievo aggiuntivo; tale prelievo ha 2 aliquote:

 5% per i redditi superiori ad € 90.000;
 10% per i redditi superiori ad € 150.000.

Tale contributo sarà applicato fino al 31/12/2014.

Contributo di solidarietà
Questo  contributo  si  applica  alle  persone  fisiche  con  reddito  superiore  ad  € 
300.000. 
Equivale ad un aumento dell'aliquota IRPEF del 3% e si applicherà fino all'anno 
d'imposta 2013.
Il contributo di solidarietà rappresenta automaticamente un onere deducibile dal 
reddito.

Aliquote e scaglioni di reddito
Le aliquote IRPEF sono cinque, nella seguente tabella vediamo i vari scaglioni di 
reddito: 

reddito imponibile aliquota Irpef (lorda)

fino a 15.000 euro 23% 23% del reddito

da 15.001 a 28.000 euro 27%
3.450 + 27% sulla parte eccedente 

15.000 euro

da 28.001 a 55.000 euro 38%
6.960 + 38% sulla parte eccedente 

28.000 euro

da 55.001 a 75.000 euro 41%
17.220 + 41% sulla parte eccedente 

55.000 euro

oltre 75.000 euro 43%
25.420 + 43% sulla parte eccedente 

75.000 euro



Il percorso per la determinazione dell’imposta dovuta, , è così schematizzabile:

Ricordiamo che sul reddito prodotto sono dovute anche le addizionali comunali e 
regionali nella misura stabilita dai singoli enti locali.

FUNZIONAMENTO OPERATIVO DELL’APPLICAZIONE
Il presente file costituisce un utile strumento per determinare in modo semplice ed 
intuitivo l’Irpef dovuta 
L’utente dopo aver inserito i dati dello studio (denominazione e indirizzo), accede 
dal menu principale al calcolo dell’Irpef, cliccando su “Imposte persone fisiche”.
In  tale  sezione,  potranno  essere  inseriti  i  dati  del  cliente:  nome  e  cognome, 
indirizzo, recapiti telefonici, e-mail.
Si  passa quindi all’inserimento dei dati,  numerici  e non,  necessari  per il  calcolo 
dell’imposta dovuta.
L’inserimento è articolato in tre parti:

1.  REDDITI.  inserimento  di  tutti  i  redditi  conseguiti  dal  contribuente 
nell’anno d’imposta.  Nelle  singole  categorie  reddituali  sono richieste  le 
precisazioni necessarie per il corretto calcolo di oneri e detrazioni. Per i 
redditi di fabbricati è richiesta la separata indicazione della quota parte di 
essi riferibili all’abitazione principale e alle relative pertinenze, in quanto 
interamente  deducibili  dal  reddito  complessivo;  per  le  i  redditi  da 
locazione non soggetti  a cedolare secca inserire il  reddito al netto della 
deduzione forfettaria. Per i redditi di pensione e di lavoro dipendente sono 
richieste  alcune  precisazioni  quali  ad  esempio  l’età  e  l’indicazione  del 
numero  dei  giorni  lavorati,  al  fine  del  corretto  calcolo  delle  detrazioni 
spettanti e dell'applicazione del contributo di perequazione. Nel reddito 
d’impresa se si tratta di contabilità semplificata…

2.  FAMILIARI  A  CARICO.  In  relazione  alla  composizione  del  nucleo 
familiare  del  contribuente  occorre  flaggare  le  apposite  caselle  per 
l’indicazione dei figli o di altro familiare a carico. Per ciascuno di essi deve 
essere indicato il  numero dei  mesi  a  carico e  la  relativa percentuale di 



ripartizione  tra  i  coniugi,  nonché  per  i  figli,  se  minori  di  tre  anni  o 
eventualmente portatori di handicap.

3. ONERI, DETRAZIONI,  ADDIZIONALI.  In tale  sezione, sulla  base della 
documentazione  esibita  dal  cliente,  dovranno  essere  indicati  gli  oneri 
deducibili, le detrazioni di imposta del 19%, 36%, 41% e 55%, le detrazioni 
per  locazioni  o  per  eventuali  spese  sanitarie  sostenute  da  portatori  di 
handicap, nonché i crediti d’imposta per il riacquisto della prima casa o 
conseguenti ad incrementi occupazionali. E’ inoltre richiesta l’indicazione 
delle aliquote relative alle addizionali regionali e comunali. Si precisa che 
nelle  caselle  relative  alle  detrazioni  d’imposta  dovrà  essere  indicato  la 
detrazione  spettante  e  non  il  totale  degli  oneri  su  cui  applicare  la 
detrazione. Questo perchè ci sono tanti oneri detraibili che hanno limiti 
minimi e limiti massimi. 

4. Dopo  l’inserimento  degli  oneri  deducibili-detraibili  è  possibile 
l’inserimento delle addizionali regionali e comunali a cui eventualmente 
assoggettare l’imponibile del contribuente.

Terminato l’inserimento, occorre cliccare si “calcola” per visualizzare il prospetto 
dell’elaborazione.  Per  modificare  i  dati  cliccare  sul  tasto  “modifica  i  parametri”, 
mentre per procedere ad una nuova elaborazione cliccare su “azzera dati”. 
Per uscire dall’applicazione cliccare su “torna al menù” e quindi su “esci”.

REQUISITI TECNICI
Sistema  operativo  Microsoft  Windows  2000  Professional,  Windows  XP  Home, 
Windows XP Professional o Windows Vista con Office 2000 e versioni successive. 
Risoluzione video minima 1024x768.
Il programma non funziona col software Open office.

Se vuoi acquistare questo software clicca qui e poi sul carrello
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